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ispessite le pagine. I laboratori formativi
sono stati replicati in tutta Italia in ormai
una trentina di edizioni.
La produzione “su misura”, specifica per
o gni bambino, è però molto gravosa in ter-
mini di tempo per le famiglie e gli opera-
tori. Benché sia indispensabile per il pri -
mo aggancio del bambino, e per confron-
tarsi con gli aspetti di scelta, progettazio-
ne e realizzazione del libro, può essere af -
fiancata, dopo un certo tempo, dallo scam-
bio dei libri prodotti. Mentre infatti il libro
personalizzato è completamente su misura
e difficilmente riutilizzabile da altri, il li -
bro modificato ha caratteristiche per le
quali può essere adatto anche per bambini
che hanno caratteristiche simili al bimbo
per il quale è stato originariamente pro-
dotto. È così che il proseguimento della
sperimentazione ha portato nel 2006 all’i-
naugurazione della prima “sezione libri su
misura” nella biblioteca comunale di Ver -
dello (BG), che è stata molto apprezzata
dai bimbi con disabilità e dalle loro fami-
glie [6]. Attualmente la Sezione vanta una
cinquantina di libri “modificati”. Le ri -
chie ste di prestito e le visite alla sezione
ar rivano da tutta Italia (http:// www.ver -
dellopericittadini.it/biblioteca/sezione-
libri-modificati/) e così le richieste di du -
plicare l’esperienza presso altre bibliote-
che e in altri contesti. Purtroppo al mo -
men to le estensioni richieste non sono
state possibili per problemi di di rit ti
d’autore morali, rispetto ai quali si sta cer-
cando di trovare una soluzione per po ter
arrivare a una liberatoria che possa va lere
in modo trasversale su tutte le case editri-
ci e su tutte le biblioteche interessate.
La presenza di libri modificati nelle bi blio -
teche pubbliche e nelle scuole materne po -
trebbe inoltre andare a sostenere altre due
popolazioni, il cui accesso al libro è in ge -
nere ridotto: i bimbi con disturbi di lin-
guaggio e i bimbi migranti. La traduzione
in simboli presente nei libri modificati e la
condivisione con l’adulto che legge e indi-
ca permettono infatti di seguire molto me -
glio il testo per chi ascolta, migliorando no  -
tevolmente l’attenzione e la comprensione

La riflessione relativa ai libri “su misura”
nasce dalla constatazione che i bambini
con disabilità, soprattutto complessa,
avrebbero maggiori vantaggi dall’essere
esposti alla lettura ad alta voce, anche
molto precocemente, mentre in ge nere
sono quelli a cui si legge meno e più tardi
e per i quali non si trovano mai libri adat-
ti [1-2]. Diviene allora necessario trovare
modalità di “adattare” i libri alle necessità
di questi bimbi, che per quanto riguarda la
disabilità complessa rappresentano alme-
no lo 0,5% della popolazione infantile [3-
5]. La sperimentazione in questo ambito è
cominciata nel 2002-2003 all’interno del
Centro Sovrazonale di Comunicazione
Aumentativa di Verdello, con la produzio-
ne artigianale dei primi libri “su misura”,
personalizzati e modificati. È poi prose-
guita insieme all’analoga struttura del
Policlinico di Milano.
L’adattamento riguarda innanzitutto l’ar -
gomento (libri che garantiscano il mi glior
aggancio motivazionale anche per bambi-
ni con un’attenzione e un interesse mini-
mi) e le immagini (chiare e non confuse –
trasformando per esempio la figura 1 nella
figura 2). Il testo è la parte che richiede i
maggiori adattamenti, sia nella struttura
delle frasi, che deve poter essere semplifi-
cata senza perdere in vivacità e contenuti,
che nella successiva traduzione del testo
in simboli (figure 3, 4 e 5). In alcuni casi è
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poi necessario modificare il numero del le
pagine, la loro consistenza e l’as sem -
blaggio. I primi libri di un bambino con
di sabilità complessa non possono che es -
sere co struiti completamente a sua mi sura,
e ri chiedono conseguentemente il lavoro
co mune di genitori, insegnanti e operatori
che attraverso laboratori formativi ap po -
siti si confrontano e imparano a co struire
libri personalizzati e libri modificati. 
Un libro personalizzato è un libro co strui -
to ex novo per un singolo bambino, su un
argomento specifico che abbia per lui ele-
vato aggancio motivazionale (un evento
significativo in positivo o in ne gativo: una
vacanza, una festa, un evento, o al contra-
rio un ricovero in ospedale…). Può essere
anche molto breve, di pochissime pagine,
ed è in genere il libro su cui si riesce per la
prima volta ad agganciare un bimbo molto
piccolo con disabilità o con particolari 
difficoltà (con autismo, con difficoltà di
com prensione linguistica o con ritardo
mentale tra moderato e grave).
Un libro modificato è un libro regolar-
mente in commercio, che viene smontato
e rifatto per essere adattato alle necessità.
Potrebbe essere per esempio la storia di
Cappuccetto Rosso, a cui sono tolte o
aggiunte pagine, il cui testo viene sempli-
ficato o arricchito, o ne vengono mo di -
ficate parti perché siano più vicine al l’e -
sperienza del bambino, e di cui vengono
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linguistica anche in bimbi che non hanno
alcun problema cognitivo ma, per e sem pio,
un disturbo dello sviluppo linguistico.
L’effetto di sostegno alla comprensione e
di facilitazione pare confermato anche dal -
l’interesse spontaneo molto elevato mo -
strato verso i libri modificati della bi blio -
teca da una popolazione con bisogni appa-
rentemente completamente di ver si, come
quella dei bimbi migranti e dei loro geni-
tori. Il testo in simboli diviene infatti un
terreno di transizione tra genitore e bam -
bino “verso” la condivisione della nuo va
lingua. Il percorso dei libri “su misura”
appare in piena sintonia con i principi di
“Nati per Leggere” e in qualche modo li
completa, suggerendo l’op portunità di pro-
vare a costruire sinergie per il futuro. u

Gli Autori dichiarano di non aver alcun
conflitto di interesse.
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